
 

 

Autore di «Personaggi Precari - agenzia di lavoro interinale per personaggi sprovvisti di storia» 

Estate alla Sapienza 2007  

Venerdì 27 luglio, Scalinata della Minerva, ore 21   

Scritture precarie 
Il lavoro flessibile tra riconoscimento e invisibilità 

Tavola rotonda 
 
Lavoro flessibile, atipico, intermittente, precario. Il lavoro pareva essere uscito dai protagonisti 
del nuovo secolo, come sembrava non essere più centrale per le politiche pubbliche.  
Un lavoro che forse proprio per questo deve essere raccontato. Superare questa invisibilità.  
Alla tavola rotonda sono stati invitati gli autori di questa nuova narrazione mediale: scrittori, 
registi, bloggers, autori ed editori. Artisti e reporters, che spesso sono protagonisti in prima 
persona di questa situazione di precarietà, confronteranno esperienze e racconti, le difficoltà e 
il valore di questa scelta espressiva con studiosi e responsabili delle istituzioni. 
 
 

Parteciperanno 

Pietro Lucisano 
ProRettore della Sapienza Università di Roma delegato a Diritto allo studio, orientamento e 
politiche per il lavoro e presidente del Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della 
formazione presso la Facoltà di Filosofia.  
 
Massimo Marciano 
Giornalista “freelance” e membro del Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani "Giovanni Amendola" (Inpgi). 
 
Giuseppe Mariani  
Presidente Commissione Lavoro, pari opportunità e politiche giovanili – Consiglio regionale 
della Regione Lazio (Verdi) 
 
Christian Raimo 
Caporedattore de “Il Maleppeggio - Storie di lavori”
 
Riccardo Russo 
Autore del blog “Parainsubordinati”  
 
Luca Salmieri 
Docente della Facoltà di Sociologia e autore di «Coppie flessibili»  
 
Vanni Santoni  

 
 

Modera 

Marco Binotto 
Docente della Facoltà di Scienze della Comunicazione
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